PER PREGARE IN SETTIMANA

ADORAZIONE EUCARISTICA
“Tutte le Chiese per tutto il mondo”
Molte parrocchie e comunità sono solite celebrare il Primo Venerdì del Mese, secondo quanto il Sacro Cuore di Gesù rivelò in visione a Margherita Maria Alacoque. Per questo motivo, considerando il fatto che la Prima Settimana dell’Ottobre Missionario propone la riflessione sulla Contemplazione,  suggeriamo una traccia di adorazione eucaristica missionaria per il Primo Venerdì di questo mese.

INTRODUZIONE

"Tutte le Chiese per tutto il mondo": questo è il tema scelto per la prossima Giornata Missionaria Mondiale. Esso invita le Chiese locali di ogni Continente a una condivisa consapevolezza circa l’urgente necessità di rilanciare l’azione missionaria di fronte alle molteplici e gravi sfide del nostro tempo”.

Queste sono alcune delle parole che il Papa scrive all’interno del Messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale di quest’anno. Arricchiremo la nostra preghiera di adorazione con la lettura di bevi brani tratti dal messaggio del Papa attraverso le cinque tematiche proposte dall’Ottobre Missionario. Questa ora di adorazione si articolerà, così, in cinque momenti.

ESPOSIZIONE SS. SACRAMENTO
Primo momento: LA CONTEMPLAZIONE

“Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi” (Sal 26,13)
“Il primo e prioritario contributo, che siamo chiamati ad offrire all’azione missionaria della Chiesa, è la preghiera. "La messe è molta, ma gli operai sono pochi - dice il Signore -. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai nella sua messe" (Lc 10,2).

"In primo luogo - scriveva cinquant’anni or sono il Papa Pio XII di venerata memoria - pregate dunque, Venerabili Fratelli, pregate di più. Ricordatevi degli immensi bisogni spirituali di tanti popoli ancora così lontani dalla vera fede oppure così privi di soccorsi per perseverarvi". (…) Cari fratelli e sorelle, rinnovo anch’io questo invito quanto mai attuale. Si estenda in ogni comunità la corale invocazione al "Padre nostro che è nei Cieli", perché venga il suo Regno sulla terra. Faccio appello particolarmente ai bambini e ai giovani, sempre pronti a generosi slanci missionari. Mi rivolgo agli ammalati e ai sofferenti, ricordando il valore della loro misteriosa e indispensabile collaborazione all’opera della salvezza. Chiedo alle persone consacrate e specialmente ai monasteri di clausura di intensificare la loro preghiera per le missioni. Grazie all’impegno di ogni credente, si allarghi in tutta la Chiesa la rete spirituale della preghiera a sostegno dell’evangelizzazione”. 
Così il Papa richiama la nostra attenzione sull’importanza della preghiera a sostegno dell’azione missionaria di tutta la Chiesa, di cui la contemplazione è un momento fondamentale.

In silenzio, contempliamo ora l’eucarestia, lasciando risuonare in noi le parole del Papa sulla preghiera come prima e fondamentale forma di annuncio missionario.

SILENZIO

INVOCAZIONI
Gesù, figlio diletto del Padre                                                        A te la lode e la gloria
Gesù, concepito per opera dello Spirito Santo

Gesù, figlio della Vergine Maria

Gesù, nato per la nostra salvezza

Gesù, luce delle genti

Gesù, battezzato nel Giordano

Gesù, consacrato dallo Spirito

Gesù, inviato dal Padre

Gesù, maestro di verità

Gesù, guaritore degli infermi

Gesù, consolazione degli afflitti

Gesù, misericordia dei peccatori

CANTO
Secondo momento: LA VOCAZIONE
“Considerate, fratelli, la vostra vocazione” ( 1Cor 1, 26a ) 
“In occasione della prossima Giornata Missionaria Mondiale vorrei invitare l’intero Popolo di Dio - Pastori, sacerdoti, religiosi, religiose e laici - ad una comune riflessione sull’urgenza e sull’importanza che riveste, anche in questo nostro tempo, l’azione missionaria della Chiesa. (…) 

Il Signore continua a chiamare, in primo luogo, le Chiese cosiddette di antica tradizione, che in passato hanno fornito alle missioni, oltre che mezzi materiali, anche un numero consistente di sacerdoti, religiosi, religiose e laici, dando vita a un’efficace cooperazione fra comunità cristiane. Da questa cooperazione sono scaturiti abbondanti frutti apostolici sia per le giovani Chiese in terra di missione, che per le realtà ecclesiali da cui provenivano i missionari. (…) Dinanzi all’avanzata della cultura secolarizzata, che talora sembra penetrare sempre più nelle società occidentali, considerando inoltre la crisi della famiglia, la diminuzione delle vocazioni e il progressivo invecchiamento del clero, queste Chiese corrono il rischio di rinchiudersi in se stesse, di guardare con ridotta speranza al futuro e di rallentare il loro sforzo missionario. Ma è proprio questo il momento di aprirsi con fiducia alla Provvidenza di Dio, che mai abbandona il suo popolo e che, con la potenza dello Spirito Santo, lo guida verso il compimento del suo eterno disegno di salvezza.
A dedicarsi generosamente alla missio ad gentes il Buon Pastore invita pure le Chiese di recente evangelizzazione. Pur incontrando non poche difficoltà ed ostacoli nel loro sviluppo, queste comunità sono in crescita costante. Alcune abbondano fortunatamente di sacerdoti e di persone consacrate, non pochi dei quali, pur essendo tante le necessità in loco, vengono tuttavia inviati a svolgere il loro ministero pastorale e il loro servizio apostolico altrove, anche nelle terre di antica evangelizzazione. Si assiste in tal modo ad un provvidenziale "scambio di doni", che ridonda a beneficio dell’intero Corpo mistico di Cristo. (…)

Auspico vivamente che la cooperazione missionaria si intensifichi, valorizzando le potenzialità e i carismi di ciascuno. Auspico, inoltre, che la Giornata Missionaria Mondiale contribuisca a rendere sempre più consapevoli tutte le comunità cristiane e ogni battezzato che è universale la chiamata di Cristo a propagare il suo Regno sino agli estremi angoli del pianeta. "La Chiesa è missionaria per natura - scrive Giovanni Paolo II nell’Enciclica Redemptoris missio -, poiché il mandato di Cristo non è qualcosa di contingente e di esteriore, ma raggiunge il cuore stesso della Chiesa. Ne deriva che tutta la Chiesa e ciascuna Chiesa è inviata alle genti. Le stesse Chiese più giovani debbono partecipare quanto prima e di fatto alla missione universale della Chiesa, inviando anch’esse dei missionari a predicare dappertutto nel mondo l’evangelo, anche se soffrono di scarsezza di clero” (n. 61)”.  

Rifacendosi a Giovanni Paolo II, Papa Benedetto ricorda come la missione di annunciare il Vangelo è una chiamata per ogni cristiano, in quanto “la Chiesa è missionaria per natura”.

In silenzio, contempliamo ora l’eucarestia, riflettendo sulle possibilità che la nostra vocazione specifica ci offre per essere… missionari.
SILENZIO

INVOCAZIONI
Gesù, bellezza divina                                                                     A te la lode e la gloria
Gesù, divina sapienza

Gesù, vita senza fine

Gesù, speranza sicura

Gesù, divino maestro

Gesù, sommo sacerdote

Gesù, re della gloria

Gesù, unico mediatore

Gesù, primo e ultimo

Gesù, Signore della storia

Gesù, giudice universale

Gesù, vivente e veniente

CANTO
Terzo momento: LA RESPONSABILITA’

“Non è infatti per me un vanto predicare il vangelo; è un dovere” ( 1 Cor 9, 16a )
“Non cessano infatti di risuonare, come universale richiamo e accorato appello, le parole con le quali Gesù Cristo, crocifisso e risorto, prima di ascendere al Cielo, affidò agli Apostoli il mandato missionario: "Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato". (…) L’impegno missionario resta pertanto, come più volte ribadito, il primo servizio che la Chiesa deve all’umanità di oggi, per orientare ed evangelizzare le trasformazioni culturali, sociali ed etiche; per offrire la salvezza di Cristo all’uomo del nostro tempo, in tante parti del mondo umiliato e oppresso a causa di povertà endemiche, di violenza, di negazione sistematica di diritti umani. A questa missione universale la Chiesa non può sottrarsi; essa riveste per essa una forza obbligante”.

La chiamata alla missione implica innanzitutto la responsabilità di sostenere chi vive questo compito lontano dalla propria terra.

In silenzio, contempliamo ora l’eucarestia, pregando per tutti i “missionari ad gentes” ( sacerdoti, religiosi/e, laici ) che vivono parte o tutta la vita lontano da casa.
SILENZIO

INVOCAZIONI
Gesù, Santo di Dio                                                                         donaci la tua salvezza
Gesù, il solo giusto

Gesù, figlio obbediente

Gesù, volto della misericordia del Padre

Gesù, redentore dell’uomo

Gesù, salvatore del mondo

Gesù, vincitore della morte

Gesù, principe forte e vittorioso

Gesù, servo del Signore

Gesù, uomo dei dolori

Gesù, solidale con i poveri

Gesù, clemente con i peccatori

CANTO
Quarto momento: LA CARITA’

“Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri” ( Gv 13, 35 )
“Domandiamo a Dio che l’esempio ( dei martiri e dei missionari in genere ) susciti ovunque nuove vocazioni e una rinnovata consapevolezza missionaria nel popolo cristiano. In effetti, ogni comunità cristiana nasce missionaria, ed è proprio sulla base del coraggio di evangelizzare che si misura l’amore dei credenti verso il loro Signore. Potremmo così dire che, per i singoli fedeli, non si tratta più semplicemente di collaborare all’attività di evangelizzazione, ma di sentirsi essi stessi protagonisti e corresponsabili della missione della Chiesa. 

Questa corresponsabilità comporta che cresca la comunione tra le comunità e si incrementi l’aiuto reciproco per quanto concerne sia il personale (sacerdoti, religiosi, religiose e laici volontari) che l’utilizzo dei mezzi oggi necessari per evangelizzare”.

Il Papa ci ricorda che l’esempio più alto di carità missionaria è dato dal sacrificio dei martiri. Ma anche la comunione tra le comunità cristiane è una fondamentale testimonianza dell’Amore di Dio.

In silenzio, contempliamo ora l’eucarestia, il segno più significativo di questo Amore, da cui dobbiamo sempre trarre ispirazione.

SILENZIO
INVOCAZIONI
Per il tuo corpo lasciato ai peccatori


                benedetto, Signore Gesù

Per il tuo corpo spezzato come un pane

Per il tuo corpo gettato in prigione

Per il tuo corpo condannato a morte

Per il tuo corpo d’innocente umiliato

Per il tuo corpo coronato di spine

Per il tuo corpo disteso sulla croce

Per il tuo corpo divorato dalla sete

Per il tuo corpo abbandonato alla terra

Per il tuo corpo prigioniero della tomba

CANTO
Quinto momento: IL RINGRAZIAMENTO

“Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, perché sei stato la mia salvezza”

                ( Sal 117, 21 )
“Rendiamo grazie al Signore per i frutti abbondanti ottenuti da questa cooperazione missionaria in Africa e in altre regioni della terra. Schiere di sacerdoti, dopo aver lasciato le comunità d’origine, hanno posto le loro energie apostoliche al servizio di comunità talora appena nate, in zone di povertà e in via di sviluppo. Tra loro ci sono non pochi martiri che, alla testimonianza della parola e alla dedizione apostolica, hanno unito il sacrificio della vita. Né possiamo dimenticare i molti religiosi, religiose e laici volontari che, insieme ai presbiteri, si sono prodigati per diffondere il Vangelo sino agli estremi confini del mondo”. 
Il ringraziamento è un atteggiamento spirituale che non deve mai mancare all’interno del percorso di fede di ogni cristiano, perché l’annuncio del Vangelo è possibile solo attraverso l’azione di Dio.
In silenzio, contempliamo ora l’eucarestia, a cui rivolgiamo interiormente i nostri sentimenti di riconoscenza per tutto ciò che ci ha concesso fino ad oggi.
INVOCAZIONI

Con la tua Eucarestia tu ci hai dato tutto:                           Signore, noi ti ringraziamo
Con la tua Eucarestia tu ci doni la vita:
Con la tua Eucarestia tu ci doni l’amore:
Per la tua Eucarestia, sorgente di vita:
Per la tua Eucarestia, sorgente di gioia:
Per la tua Eucarestia, sorgente di speranza:
Per il Papa che ci ha incoraggiato alla missione: 

CANTO

BENEDIZIONE SS. SACRAMENTO

REPOSIZIONE SS. SACRAMENTO
